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SUGGERIMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per i problemi economici e 

monetari, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

A. considerando che, con oltre mille miliardi di EUR investiti grazie al sostegno fornito dalla 

Banca europea per gli investimenti sin dalla sua fondazione nel 1958, quello dei trasporti è 

il settore in cui la BEI si è attivata maggiormente; 

B. considerando che la riduzione delle emissioni prodotte dal settore dei trasporti è una sfida 

importante e che, se l'UE intende raggiungere i suoi obiettivi a lungo termine in materia di 

clima, occorre ridurre in misura significativa le emissioni di NOx, CO2 e altre emissioni 

pertinenti dei trasporti; che la congestione del traffico e l'inquinamento atmosferico sono 

problemi di rilievo nello sviluppo di qualsiasi forma di mobilità e nella protezione della 

salute umana; 

C. considerando che nel 2015 la BEI ha investito 14 miliardi di EUR in progetti nel settore 

dei trasporti, che andranno a beneficio di 338 milioni di passeggeri all'anno e si 

tradurranno in un risparmio di 65 milioni di ore di viaggio all'anno; 

1.  accoglie con favore il piano di revisione del regolamento sul Fondo europeo per gli 

investimenti strategici (FEIS), annunciato dal Presidente della Commissione Juncker, che 

mira ad aumentare la capacità del piano di investimenti per l'Europa da 315 miliardi a 630 

miliardi di EUR fino al 2022; sottolinea, tuttavia, che ciò non dovrebbe portare ad una 

riduzione delle efficaci fonti di finanziamento delle infrastrutture di trasporto sostenibile; 

ritiene, in particolare, che i fondi tolti a strumenti quali il meccanismo per collegare 

l'Europa in favore del FEIS saranno ripristinati; pone in risalto l'importanza di 

un'assegnazione equilibrata dei fondi tra le regioni e sottolinea la necessità di completare 

la rete centrale TEN-T entro il 2030; 

2. ritiene che, poiché ad oggi solo l'8 % degli investimenti del FEIS ha raggiunto i paesi 

dell'UE a 13, l'attuale funzionamento del Fondo sia contrario al suo regolamento, il quale 

stabilisce che il FEIS dovrebbe contribuire al rafforzamento della coesione economica, 

sociale e territoriale dell'Unione; ritiene inoltre che la concentrazione del capitale nei paesi 

dell'UE a 15 e il fatto che i paesi dell'UE a 13 siano scarsamente serviti amplino le 

disparità sociali ed economiche tra le regioni occidentali e quelle orientali dell'UE; 

osserva che tali disparità stanno alimentando la fuga dei cervelli e l'emigrazione dei 

giovani dagli Stati membri più poveri verso quelli occidentali, con una conseguente 

maggiore pressione sulle reti di sicurezza sociale dei paesi più poveri; osserva inoltre il 

crescente malcontento negli Stati membri occidentali verso i cambiamenti sopraggiunti 

nelle loro strutture del mercato del lavoro a causa dell'immigrazione da Stati membri più 

poveri, che in molti casi induce i governi dei paesi occidentali dell'UE ad adottare 

modifiche alla legislazione sociale che hanno di fatto un carattere discriminatorio; 

3.  incoraggia la BEI a continuare a favorire soluzioni di trasporto sostenibili, sicure, 

rispettose del clima e innovative, nonché a promuovere l'accessibilità per i passeggeri a 

mobilità ridotta; sottolinea che la priorità dell'Unione è di garantire congrui finanziamenti 

per i progetti con un valore aggiunto europeo, compresi i collegamenti transfrontalieri e, 
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in particolare, i collegamenti ferroviari transfrontalieri e regionali abbandonati o 

smantellati; evidenzia la necessità di prestare maggiore attenzione, nella politica europea 

per gli investimenti, alle tematiche orizzontali, in particolare per quanto riguarda i mezzi e 

i servizi di trasporto del futuro, che richiederanno lo sviluppo simultaneo e coerente di reti 

di energie alternative e di telecomunicazioni; 

4. invita la BEI a tenere presenti e a ricercare sinergie con il turismo nelle sue attività di 

finanziamento dei progetti di trasporto, al fine di promuovere lo sviluppo e la 

competitività del settore turistico nell'UE; 

5. ritiene che un'economia innovativa ed efficace necessiti di infrastrutture avanzate e di 

un'infrastruttura e di sistemi di trasporto avanzati e di elevata qualità, e che questi aspetti 

dovrebbero essere prioritari, con una particolare attenzione alle regioni orientali dell'UE 

nonché a soluzioni infrastrutturali multimodali innovative, quali brevi tunnel multimodali, 

ponti o traghetti nelle zone scarsamente popolate; 

6. pone in evidenza la disparità1 fra il numero di progetti di investimento finanziati negli 

Stati membri occidentali e orientali; sottolinea, in tale contesto, l'importanza 

dell'equilibrio geografico negli investimenti che vedono la partecipazione della BEI e si 

attende che quest'ultima e la Commissione forniscano l'assistenza tecnica e amministrativa 

adeguate per la predisposizione di progetti nei paesi che ne hanno bisogno; pone l'accento 

sul ruolo essenziale delle autorità locali e regionali in questo processo; 

7. sostiene la Commissione nel suo intento di rivedere il regolamento finanziario in vigore; 

appoggia in particolare le disposizioni del regolamento concernenti l'impiego di strumenti 

finanziari innovativi, come le obbligazioni di progetto, a condizione che essi non 

prevedano la socializzazione delle perdite e la privatizzazione dei profitti; 

8. mette in guardia contro la tendenza in base alla quale i fondi di investimento basati sui 

partenariati pubblico-privati (PPP) si stanno sostituendo ai meccanismi di finanziamento 

convenzionali dell'UE e, nell'ambito del FEIS, sono parzialmente finanziati con risorse 

precedentemente accantonate per altre finalità; rileva che, poiché il FEIS non è stato 

finora in grado di contribuire alla coesione economica, sociale e territoriale dell'UE, i 

fondi strutturali dell'Unione sono ancora i fondi principali in grado di servire gli obiettivi 

della politica di coesione dell'UE; 

9. sottolinea l'importanza degli obiettivi fissati dalla COP 21 in relazione ai trasporti ai fini 

della lotta contro i cambiamenti climatici; evidenzia che dovrebbero essere disponibili i 

mezzi finanziari per garantire un cambiamento delle modalità di trasporto, dalla strada alla 

ferrovia, come pure al trasporto marittimo e fluviale; insiste inoltre sul fatto che occorre 

prestare attenzione agli investimenti nell'energia pulita e in servizi moderni per i trasporti; 

propone, in questa prospettiva, di aumentare le capacità degli strumenti di finanziamento 

specializzati a tal fine, quali il meccanismo europeo per i trasporti puliti (ECTF); 

10. sottolinea che gli investimenti dovrebbero basarsi sull'abbattimento dei costi esterni, 

compresi quelli indotti dai cambiamenti climatici, e quindi sul contenimento delle sfide 

                                                 
1 Relazione di valutazione indipendente della BEI "Evaluation of the functioning of the European Fund for 

Strategic Investments" (Valutazione del funzionamento del Fondo europeo per gli investimenti strategici) 

(http://www.eib.org/infocentre/publications/all/evaluation-of-the-functioning-of-the-efsi.htm). 

http://www.eib.org/infocentre/publications/all/evaluation-of-the-functioning-of-the-efsi.htm
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per i futuri bilanci pubblici; 

11. invita la Commissione e la BEI a sostenere gli investimenti nella mobilità urbana 

sostenibile, basati idealmente su piani di mobilità urbana sostenibile e caratterizzati da 

adeguati criteri di riduzione della congestione, dei cambiamenti climatici, 

dell'inquinamento atmosferico, del rumore e degli incidenti stradali; 

12. osserva che per alleggerire l'onere a carico dei contribuenti e delle finanze pubbliche in 

generale per la costruzione e la manutenzione delle infrastrutture, i progetti relativi alle 

infrastrutture dei trasporti nell'ambito di partenariati pubblico-privati dovrebbero basarsi, 

in linea di massima, sul principio "l'utente paga"; 

13. osserva che la BEI si avvale di un'ampia gamma di strumenti finanziari, quali i prestiti, le 

garanzie, le obbligazioni di progetto e i PPP, per sostenere gli investimenti pubblici e 

privati nel settore dei trasporti; sottolinea che è importante coordinare i vari tipi di 

finanziamento dell'UE al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi della politica 

europea dei trasporti in tutta l'Unione, tenendo presente che non tutti i progetti si prestano 

a essere finanziati con strumenti di tipo PPP; 

14. sottolinea l'importanza di ottimizzare le politiche d'investimento dell'Unione unendo i 

diversi strumenti di sostegno agli investimenti (FEIS, fondi SIE, meccanismo per 

collegare l'Europa, obbligazioni di progetto, fondi vari ecc.); chiede che sia istituita una 

struttura di coordinamento tra la BEI e la Commissione al fine di ottimizzare l'uso 

congiunto di questi strumenti diversi, progetto per progetto, consentendo di combinare al 

meglio, per uno stesso progetto, prestiti, sovvenzioni e meccanismi di garanzia; 

15. ritiene che la trasparenza e l'accesso dei cittadini alle informazioni relative ai piani e alle 

strutture di finanziamento siano essenziali per garantire che i progetti abbiano risonanza e 

siano accettati dalla popolazione. 
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